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Percorso didattico per allievi
Viaggio a ritroso nell’uso quotidiano dell’acqua



L’acqua è un elemento fondamentale per la vita dell’uomo e di tutti gli esseri viventi.  
Possiamo vivere senza cibo anche per 20 giorni, ma senza acqua possiamo resistere al massimo una 
settimana. L’acqua è la sostanza più diffusa sulla terra e copre per il 71% la sua superficie. 
Di questa, però, solo poco più del 2% è costituito da acqua dolce. 
Questa ricchezza apparente di acqua si contrappone ad una sua distribuzione spesso paradossale:
per esempio, le falde più consistenti si trovano sotto i deserti e molti dei fiumi più imponenti 
si trovano in regioni poco abitate come l’Amazzonia o le pianure artiche.
L’acqua non sempre è facile da reperire e quindi non va sprecata.

Lei pensa: “Uhhh che barba! Tutte le mattine la 
stessa storia, adesso per tutto il viaggio fino a 
scuola mi parla delle sue idee che legge sui siti 
web dedicati allo sviluppo sostenibile ”

Matteo e Arianna, fratello e sorella, come 
ogni mattina si preparano per andare a scuola.
Mentre lui è già pronto, zaino in spalla lei invece…
“Ari!!! Ti muovi? Ancora a cercare i soldi per la tua 

bottiglietta d’acqua?

Eccolo qua lo 
sapevo ora vuole 
convincere tutta la 
famiglia a rinunciare 
all’acqua minerale

Lo sai cara sorellina 
che io ormai 
preferisco l’acqua di 
rubinetto?

Arianna, dovresti 
imparare……
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Le Determinanti (o fonti) sono le 

attivita' dell’uomo che hanno conseguenze 

ambientali

Le Pressioni costituiscono gli effetti 

di tali attivita' sull’ambiente: il consumo 

di risorse, le sostanze rilasciate 

nell’ambiente come i rifiuti, ecc.

Lo Stato rappresenta le condizioni 

ambientali e la qualita' delle risorse. 

Gli  Impatti sono gli effetti dei 

cambiamenti sulla salute umana, 

sull’economia e sulla conservazione 

della natura.   

Le Risposte sono le misure adottate 

da soggetti pubblici e privati per 

migliorare l’ambiente e per prevenire e 

ridurre gli impatti negativi

Le informazioni ambientali di un 
territorio possono per semplicita’ 
essere analizzate all’interno di un 
modello organizzativo chiamato 

DPSIR

Quando parleremo della 
situazione in Piemonte vedrai 
comparire nella pagina una barra 
verde a quadretti e un bollino 
che ti rimandera' a questa pagina 
con la spiegazione del DPSIR

...appunti 

 

 

Qualita’ delle acque 
superficiali

Qualita’ delle acque 
sotterranee

Stato

Consumo di acqua
Immissioni o carichi 
puntuali
Siti contaminati
Utilizzo fotosanitari, 
fertilizzanti
Modificazioni strutturali
(alvei e sponde)
Dissesto idrogeologico

Pressioni

Agricoltura
Industria
Urbanizzazione

Determinanti

Sviluppo di 
politiche di 
protezione e 
tutela
Piani di tutela 
delle acque
Depurazione

Risposte

Ecosistemi
Salute
Economia

Impatti
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...appunti

Ogni tanto dovremmo riflettere 
su cosa c’e’ dietro gli oggetti che 
utilizziamo ogni giorno

Nelle pagine con la 
barra blu a righe 

scopriremo qualcosa 
di piu' sulla vita 
degli oggetti

Ogni oggetto ha una sua vita che incomincia 
dalla sua concezione (progettazione) e 
che termina quando l’oggetto esaurisce 

la sua funzione (smaltimento). 

Ogni oggetto e' composto da piu' 

materie prime che vengono estratte 
dall’ambiente per essere trasformate 
in prodotti finiti dalle aziende.

Prima di arrivare a noi gli oggetti 

sono distribuiti ai negozi da grossisti 
e commercianti con ulteriori impatti 
sull’ambiente.

Ricordiamoci che anche quando un 

oggetto termina la sua funzione molti 
materiali possono essere riutilizzati e 
riciclati. Tutte queste fasi richiedono 
risorse (es. energia, materie prime) 
e producono degli impatti ambientali 
(inquinamento, rifiuti)

Ciclo
 di vit

a d
ei 

PRODOTTI
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Lo sai che il settore che utilizza PIU' 
acqua è quello agricolo, seguito 
da quello industriale? 

il consumo

Energia

Civile

Industria

Agricoltura

11%

19%

22%

48%
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In Piemonte il consumo di acqua per 

uso potabile e' mediamente di circa 

228 litri per abitante ogni giorno. 

Inoltre, le notevoli perdite che 

avvengono lungo la rete idrica 

ammontano mediamente al 28% 
(in Italia variano dal 20 al 38%). 

...appunti

Cosa vorresti dire: che io 
facendo la doccia consumo piU' 
di un allevamento di mucche?
Sentiamo quindi, signor 
so tutto io: quanta acqua 
consumo ogni mattina?

Secondo la mia ricerca 
una persona consuma ogni giorno:
- per cucinare 10 litri
- per un ciclo di lavastoviglie 15-20 litri
- per un ciclo di lavatrice 20 litri
- per una doccia 50 litri
- per un bagno 100-200 litri

Nel frattempo i nostri due amici 
sono arrivati a scuola 
e Arianna propone di andare a 
prendere la merenda al bar
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Io bevo 
l’acqua del rubinetto.
È economica, sicura e comodissima.
E poi, cara la mia sorellina, potresti 
seguire  alcune buone norme
sull’utilizzo dell’acqua!!

Una pizzetta e due bottigliette d’acqua, 
per favore! Tu cosa prendi?

Buone norme di utilizzo della risorsa idrica

Per la pulizia personale (lavare le mani, i denti…), è bene tenere aperto il 
rubinetto solo per il tempo necessario, infatti un rubinetto aperto scarica dai 10 
ai 20 litri al minuto.

Nel lavare i piatti a mano con acqua corrente il consumo può arrivare a 100 
litri, mentre  se si utilizzano lavastoviglie e lavatrici si può scegliere il ciclo 
‘economico’.

È meglio lavare frutta e verdura lasciandole a mollo nell'acqua anziché 
sotto acqua corrente e riutilizzare l’acqua per innaffiare le piante. 

Utilizzare l’acqua piovana come fonte naturale per irrigare le piante.

Utilizzare sistemi di irrigazione a micropioggia e programmabili in modo da poterli 
azionare di notte quando l’utilizzo di acqua è minore
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Le acque per il consumo 
umano
Il consumo di acqua minerale  e' 

in costante aumento. 

In Piemonte il 92% della 

popolazione oltre i 14 anni 

consuma acqua minerale e l’80% 
lo fa abitualmente.

La nostra regione come si puo' 

vedere e' particolarmente ricca 

di acque sorgive. 

Per quanto riguarda l'acqua 

derivante dall'acquedotto, ogni 
abitante ne consuma in media  

83m3 all'anno.

...appunti

Concessioni delle acque minerali 
e acque di sorgente
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confronto

 L’acqua di rubinetto per legge deve 
rispettare i requisiti di potabilità

 La legge prevede per le acque valori 
limite generalmente più bassi e quindi 
garantisce una minore presenza di sostanze 
inquinanti e un monitoraggio delle sostanze 
più ampio

 La presenza di cloro (peraltro 
facilmente eliminabile prima del consumo) 
è dovuta alla necessità di garantire la 
sicurezza microbiologica dell’acqua dagli 
impianti alle nostre case 

 Le acque minerali si distinguono per la 
loro purezza originaria e per l’assenza di 
contaminanti generati dalle attività umane

 Le acque minerali possono avere 
proprietà curative

 La legge non fissa dei valori limite per 
alcuni inquinanti (alluminio, ammonio, ferro, 
vanadio) e per altri stabilisce dei limiti più 
elevati rispetto alle acque di rubinetto 
(boro, fluoruro, manganese) 
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...appunti
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la distribuzione

COSA SUCCEDE IN 

PIEMONTE?

Nei paesi industrializzati, alla 
crescita delle attività umane si accompagna 
generalmente un aumento dei mezzi di 
trasporto, con conseguenze sull’ambiente 
(inquinamento atmosferico) e sulla salute 
pubblica (inquinamento acustico, incidenti, 
malattie respiratorie).
Il trasporto su merci evidenzia negli anni 
un aumento delle tonnellate trasportate a 
fronte di una diminuzione dei km percorsi. 
Il totale degli autocarri circolanti 
in Piemonte è di oltre 300.000 unità. 

 Sai, Matteo, hai ragione!!
L’acqua in bottiglia spesso arriva da lontano. Viaggia, 
come molti altri prodotti che consumiamo, in camion, 
treno, nave e aereo. 
Questo non è un bene, né per la nostra salute né per l’ambiente, 
perché per produrre, conservare chimicamente, imballare e 
trasportare i cibi, questi vengono trattati con sostanze chimiche e 
viene bruciato molto carburante.  
La Terra viene inquinata e si accresce l’effetto serra, 
 cioè il riscaldamento globale del pianeta

Eccolo qua lo 
sapevo ora vuole 
convincere tutta la 
famiglia a rinunciare 
all’acqua minerale
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Il trasporto su strada (traffico 
urbano, extraurbano, autostradale) determina 
un notevole quantitativo di emissioni in 
atmosfera, in particolare di NOx e di PM10.
Gli altri settori coinvolti nella produzione 
di emissioni sono principalmente l’industria, il 
riscaldamento domestico e l’agricoltura

Nel nostro paese è poco 
sviluppato il trasporto delle 
merci su treni. Una proposta 
per ridurre i nostri impatti 
dovuti al trasporto di merci è 
quella di ridurre i “chilometri 
alimentari” percorsi da frutta 
e verdura e dagli ingredienti 
dei cibi confezionati, mangiando 
il più possibile cibo di stagione, 
proveniente da campi e da 
stabilimenti vicini e se si riesce, 
comprandolo addirittura 
direttamente dai contadini che lo 
producono (“filiera corta”)
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Qual è la qualità dell’aria 
e quali i sono i 
principali inquinanti?

Negli ultimi anni, per alcuni 
inquinanti, la situazione è 
migliorata (CO, SO2, benzene) 
invece il particolato, l’ozono e 
gli ossidi di azoto destano 
ancora preoccupazione

Le emissioni di ossido di azoto in 
Piemonte sono legate principalmente 
ai trasporti

Particolato 
 Particelle solide e liquide, sospese 
in aria composte da polveri, pollini 
e materiale derivante dall’usura dei 
manufatti. 
 Origine: cantieri edili, fonderie, 
cementifici, asfalto, pneumatici, freni 
e frizioni,  emissioni di scarico degli 
autoveicoli.
 Pericolosità: possono essere 
causa di malattie croniche alle vie 
respiratorie.

Ozono (O3)
Si forma in atmosfera nei mesi estivi 
per l’intenso irraggiamento solare 
e la temperatura elevata. 
 Origine: reazioni favorite dalla luce 
solare che coinvolgono sostanze 
quali gli ossidi di azoto e i composti 
organici volatili (COV).
 Pericolosità: irritazioni alla gola 
e alle vie respiratorie e bruciori 
agli occhi. Danni alla vegetazione e ai 
raccolti.

Ossidi di Azoto (NOx)
 Inquinanti generati da tutti i 
processi di combustione. 
 Origine: gas di scarico degli 
autoveicoli prodotto in funzione 
delle caratteristiche del motore 
e della modalità del suo utilizzo 
(velocità e accelerazione ne 
causano l’aumento).
 Pericolosità:  in particolare il 
biossido di azoto (NO2) è un gas 
tossico irritante per le mucose 
e può provocare bronchiti e 
allergie. Formazione di piogge 
acide.

COSA SUCCEDE IN PIEMONTE?
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L’Arpa controlla l’inquinamento 
atmosferico tramite 73 stazioni 
fisse e mezzi mobili

1
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Direzione del vento

Umidità relativa
e temperatura

Radiazione
solare globale

Velocità del vento

L’aria da campionare è prelevata attraverso
una testa di prelievo comune agli analizzatori
di inquinanti gassosi.
Gli analizzatori funzionano in continuo ed effettuano l’analisi
in pochi minuti. Il software di stazione acquisisce in continuo 
i dati istantanei e calcola la media oraria. Tramite linea telefonica 
i dati sono trasmessi ed inseriti nel database provinciale e regionale.

Il campionatore di polveri PM10
Ogni giorno l’aria aspirata è fatta passare attraverso 
un filtro differente sul quale si fermano le PM10. 
Per ottenere la concentrazione si calcola la 
differenza tra il peso finale del filtro e
quello iniziale (prima del campionamento) e la si
rapporta al volume di aria aspirato nelle 24 ore.

Testa di prelievo
degli inquinanti gassosi

Preleva l’aria per l’analisi
dei composti gassosi

Testa di prelievo delle polveri PM10
Preleva l’aria per il campionamento delle

 polveri PM10. La testa di prelievo
è costruita in modo che sul filtro

del campionatore arrivino solo le polveri
con diametro inferiore ai 10 μm.

Rete di monitoraggio
della qualità dell’aria:
stazioni distinte per tipologia

Stazioni di fondo: 40
Stazioni di tipo industriale: 5
Stazioni di traffico: 28
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...appunti
Gli imballaggi sono necessari per 
trasportare i beni che compriamo. 
Possono avere diverse forme e capacitA' e 
possono essere realizzati con diversi tipi di 
materiali. 

Spesso ci dimentichiamo che le nostre merci 
per essere trasportate necessitano di 
ulteriori imballaggi che non vediamo all’atto 
dell’acquisto.

Per esempio fino a pochi anni fa l’acqua E' 
stata distribuita e venduta in gran parte in 
bottiglie di vetro a rendere, un materiale 
che presenta vantaggi dal punto di vista 
ambientale per la semplicitA' del recupero 
e riciclo ma che ha il grosso svantaggio 
di pesare molto rispetto al contenuto 
trasportato . Alla fine degli anni ’60 si 
sono introdotte sul mercato bottiglie di 
plastica meno ecologiche ma piU' facilmente 
trasportabili. 

Attualmente in Italia circa l’80% delle 
bottiglie utilizzate per acqua minerale 
sono in plastica.

Ma allora che differenza c’è 
tra il viaggio che compie la 
bottiglietta d’acqua minerale 
per arrivare sulle nostre 
tavole e quello dell’acqua 
DEL rubinetto di casa?

l’acqua minerale DEVE 
ESSERE trasportATA DAL 
luogo di vendita AL luogo 
di consumo. PER QUESTO 
MOTIVO è necessario un 

imballaggio
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Il trasporto di acqua 
minerale 
E' un altro aspetto importante 

PER L'AMBIENTE. L’impatto del 

trasporto dipende da diversi 
fattori come il tipo di mezzo 

(treno, nave, tir, auto) e 

la distanza percorsa dal 

produttore al consumatore 

passando per il sistema distributivo.

 

La tabella riporta la distanza tra 

il capoluogo di regione e i luoghi di 

produzione di alcune marche italiane 

di acqua minerale.

...appunti

Distanza di alcune marche di acque minerali da Torino  

Marca  Provincia 
di 

produzione

Distanza da 
Torino (km)

San Bernando CN 106

S. Anna CN 134

San Pellegrino BG 201

Norda VI 205

Vitasnella BS 254

Levissima SO 324

Panna FI 383

Vera PD 411

San Benedetto VE 423

Rocchetta PG 609

Lete CE 852

Lilia PZ 979
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Il trasporto dell’acqua del rubinetto

La struttura degli acquedotti è suddivisibile in:

opere di presa, per il prelievo delle acque
opere di distribuzione, per trasportare 
l’acqua fino al rubinetto di casa
serbatoi, con funzione di riserva d’acqua. 
Tra le tipologie di serbatoi più utilizzati 
vi sono le torri piezometriche, 
alte tra i 40-80 m.
opere di trattamento, per la rimozione di 
eventuali inquinanti che rendono l’acqua non 
potabile 

Distribuire l’acqua determina consumi 
energetici significativi per le fasi di 
sollevamento e distribuzione. 

Questo significa che risparmiare acqua 

vuol dire risparmiare energia

L’erogazione dei servizi di 
acquedotto, così come quelli di 
fognatura e depurazione, è ormai 
regolamentata su base sovracomunale 
e per ambiti territoriali di area vasta. 
In Piemonte le Autorità d’Ambito 
Territoriale Ottimale (ATO) sono 
sei e svolgono compiti di indirizzo 
e controllo sulla gestione del 
servizio idrico integrato
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confronto

 L’acqua arriva direttamente nelle 
nostre case in quantità sufficiente per tutti 
gli utilizzi potabili

 Non c’e’ necessità di mezzi di trasporto 
né di imballi con relativo beneficio in termini 
di emissioni, risparmio energetico 
e di materie prime

 

 Il trasporto dal luogo di produzione 
al luogo di distribuzione comporta l’uso di 
autotreni, che generano emissioni, e l’utilizzo 
di risorse non rinnovabili (benzina). 
Anche il trasporto del prodotto tra il 
luogo di acquisto e il luogo di consumo può 
richiedere l’utilizzo di autoveicoli

 Esiste un problema di 
approvvigionamento continuo da 
parte delle famiglie (con relativo utilizzo 
di tempo, sforzo fisico, ecc.) e non ultimo di 
costo del prodotto e di occupazione di spazi
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...appunti
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Ogni bene che compriamo ha subito 

un’attivita' di trasformazione che spesso 

ignoriamo. Queste 

attivita' industriali esercitano 
evidenti pressioni sull’ambiente,

tra le quali il consumo di materie prime, 

risorse energetiche, acqua,  la produzione 

di rifiuti, l’emissione di inquinanti in 

atmosfera, gli scarichi nei fiumi e nei laghi.

Si parla di sviluppo sostenibile 

del settore industriale quando le aziende 

produttrici si impegnano a produrre lo 

stesso bene con meno utilizzo di materie 

prime e minori impatti ambientali.

Piu' avanti sono illustrati alcuni marchi che 

identificano i prodotti che hanno minori 

impatti sull’ambiente 

...appunti
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COSA SUCCEDE IN PIEMONTE?

la produzione
Come e chi produce 
l’acqua che beviamo?

L’acqua viene potabilizzata 
nel caso dell’acqua corrente 
o prodotta dalle industrie 
tramite l’imbottigliamento, 
quando si tratta di acqua 
minerale. Come tutte le attività 
produttive anche queste 
hanno ripercussioni e impatti 
sull’ambiente

addetti dell'industria (numero)
18.532 - 35.000
35.001 - 60.000
60.001 - 90.000
90.001 - 150.000
150.001 - 310.000

industrie estrattive
industrie manufatturiere
energia
costruzioni



Trattamenti 
chimico-fisici

Finalita’

Sedimentazione Riduzione delle particelle sospese

Coagulazione Rimozione della torbidita’ e colore, riduzione 
carica batterica, riduzione odori sgradevoli, 
rimozione dei precursori dei trialometani

Filtrazione Eliminazione di ogni particella solida

Clorazione Disinfezione batteriologica

Ozonizzazione Nella pre-ozonizzazione: controllo del 
sapore e odore; ossidazione dei precursori 
dei trialometani (THM), dei cianuri, pesticidi, 
manganese e ferro; controllo formazione 
alghe Nella post-ozonizzazione: disinfezione 
e controllo virus, ossidazione sostanze 
inorganiche

Osmosi inversa Trattiene tutte le molecole indesiderate 

Addolcitori Abbassano la durezza dell’acqua

Carboni attivi Eliminazione degli effetti negativi del cloro, 
assorbimento ed eliminazione di molte altre 
sostanze, es. tracce diserbanti, solventi, ecc.

Allora, quali trattamenti 
subisce l’acqua del rubinetto 
prima di poter essere 
utilizzata?

L’acqua del rubinetto viene trattata per 
essere idonea ai normali usi domestici. 
L’acqua del rubinetto deve avere un 
buon sapore, odore e colore e deve 

essere priva di sostanze dannose per la 

salute.
 
In Piemonte l’approvvigionamento 
avviene principalmente da acque 
sotterranee e sorgenti, e solo una 
minima parte (circa il 3%) da fiumi. 
Le acque provenienti da sorgenti e da 
falde richiedono un trattamento meno 
complesso rispetto alle altre 

Impianto di potabilizzazione della Smat (Torino)

trattamenti chimico-fisici nelprocesso di potabilizzazione
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Palettizzatori

Sistemi di confezionamento

Nastro trasportatore

Riempimento
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Sai come viene 
imbottigliata

l’acqua?

Ho letto su Internet che 
dipende dal tipo di bottiglia 
(vetro o plastica), e dal 
tipo di materiale iniziale.
Nel caso di bottiglie di 
plastica l’imbottigliamento 
avviene così

realizzazione delle bottiglie 
partendo dal granulato di PET 
(polietilene tereftalato, una 
materia plastica adatta al contatto 
alimentare e derivata direttamente 
dal petrolio) o da pre-forme 
(embrioni di bottiglia) attraverso 
le fasi di riscaldamento e 
soffiaggio

trasporto delle bottiglie alla 
linea di riempimento (macchinA 
sciacquatrice, riempitrice e 
capsulatrice). Le bottiglie vengono 
prima capovolte e risciacquate 
con acqua minerale e poi riempite, 
etichettate, e imballate.



 Il ciclo di produzione di una 
bottiglia di vetro immette in atmosfera 

un quantitativo di CO2 che supera di 245 
volte le emissioni che si avrebbero se si 

scegliesse di consumare acqua di rubinetto

il quantitativo necessario di petrolio per 

produrre una bottiglia di vetro e' pari a 

216 volte quello necessario per alimentare 

i processi di potabilizzazione e trasporto 

dell’acqua di rubinetto

la bottiglia di plastica da 1, 5 litri richiede, 
per essere prodotta, un quantitativo di 

petrolio pari a 1, 7 volte quanto 
e' necessario per la realizzazione di una 

bottiglia di vetro da 1 litro con 

conseguenti emissioni superiori di CO2 

...appunti

Io invece ho trovato 
alcune informazioni 
utili per una scelta di 
consumo consapevole 
tra le tre più comuni: 
acqua di rubinetto e in 
bottiglie di 
vetro o plastica

Inoltre molti consumi di acqua 
sono poco evidenti: 
per esempio a te pare un abuso 
il tempo che io trascorro sotto 
la doccia, perché senti scorrere 
molta acqua; ma non ti preoccupi, 
perché non si vede, della quantità 
di acqua necessaria per 
produrre un CD musicale 
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per uno stabilimento di microelettronica

 PER ALLEVARE UNA

  PER COSTRUIRE UNA

PER UN KG DI 

 PER UN KG DI 
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L’acqua virtuale contenuta in un 
bene è la somma di tutta l’acqua 
utilizzata nel processo produttivo di 
un bene. Esiste un modo per stimare 
l’acqua virtuale contenuta in tutti 
i beni e servizi consumati dal singolo 
in un determinato periodo: calcolando 
la water footprint possiamo sapere 
come i nostri consumi impattano sul 
sistema idrico e ragionare su come 

è possibile razionalizzarli

Consultando il sito 
http://www.waterfootprint.org 
ho scoperto delle informazioni 
interessantissime sul quantitativo 
di acqua necessario per produrre 
alcuni beni: ad esempio:

OCCORRONO 400.000 LITRI ALL'ORA D'ACQUA

 OCCORRONO 400.000 LITRI D'ACQUA

 OCCORRONO 2.600 LITRI D'ACQUA

OCCORRONO 1.000 LITRI D'ACQUA 

 OCCORRONO 700 LITRI D'ACQUA



 Il trattamento è meno complesso 
perché la fonte dovrebbe essere priva di 
contaminanti

 Non è necessaria una igienizzazione 
dell’acqua (clorazione) né trattamenti su 
residui di sostanze generate da attività 
antropiche

 Esiste in qualche caso un trattamento 
chimico per rispettare i parametri di legge

 L’acqua minerale necessita di 
imbottigliamento. La produzione di  35 
bottiglie di plastica richiede circa 2 kg di 
petrolio
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confronto

 Le acque potabili richiedono un 
trattamento più completo e quindi assorbono 
maggiori quantità di energia

 L’utilizzo di processi chimici e 
microbiologici richiede la produzione di prodotti 
chimici e quindi utilizzo di energia e 
materie prime

 Il costo energetico complessivo è 
comunque inferiore di tre ordini di grandezza 
rispetto a quello necessario per la produzione 
dell’acqua imbottigliata
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...appunti

25



Risorse idriche superficiali

Ghiacciai

I ghiacciai sono considerati importanti indicatori 
climatici poiché il volume di un ghiacciaio e, 
conseguentemente, la sua superficie, lo spessore 
e la lunghezza, sono determinati dal bilancio tra 
accumulo e fusione quindi, se il clima cambia, tale 
bilancio può cambiare con l’effetto di una variazione 
in spessore e in lunghezza del ghiacciaio.
Attualmente ci troviamo in una fase di deglaciazione 
alpina che ha portato alla perdita di circa il 40% 
della superficie dei ghiacciai italiani.
Le variazioni frontali dei principali ghiacci piemontesi 
mettono in evidenza un panorama di generale 
regresso, caratterizzato da valori anche molto 
accentuati.

l’estrazioneQual è l’origine dell’acqua 
che beviamo? E come 
riesce l’uomo a prelevare 
questa risorsa per renderla 
comodamente disponibile?

Nella nostra regione esistono 
più tipi di risorse idriche: 
superficiali (ghiacciai, fiumi, 
laghi) e sotterranee (falde) 

COSA SUCCEDE IN PIEMONTE?

26

variazione delle fronti glaciali 
monitorate (metri)
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Come stanno i 
fiumi in Piemonte?

Stato Ambientale dei Corsi d’Acqua
(indice SACA) - anno 2008 

Risorse idriche superficiali

i fiumi piemontesi

Dalle Alpi disposte a semicerchio si origina una rete idrografica 
a raggiera suddivisa in numerosi corsi d’acqua che confluiscono 
principalmente nei fiumi Po e Tanaro. 
Il bacino idrografico del fiume Po è il più grande d’Italia e 
la sua superficie si estende per oltre 70.000 chilometri 
quadrati. Gli affluenti di sinistra del Po sono caratterizzati da 
un regime prevalentemente alpino e da portate maggiori, quelli 
di destra, appenninici, hanno portate minori ma elevate quantità 
di detriti. 
Arpa Piemonte gestisce una rete di monitoraggio costituita 
da 201 punti attraverso campionamenti mensili per le analisi 
chimiche e microbiologiche e trimestrali per le misure relativa 
alla qualità degli ecosistemi. Questi dati vengono utilizzati per 
la valutazione della qualità dei fiumi mediante l’indice SACA 
(Stato Ambientale dei Corsi d’Acqua) che presenta cinque classi 
(stato elevato, buono, sufficiente, scadente e pessimo). Nel 2008 
il 7% dei punti aveva uno stato ambientale elevato, il 42% buono, 
il 39% sufficiente, e il restante 12% scadente e pessimo.



Risorse idriche superficiali

i laghi piemontesi

I principali laghi presenti 
in territorio piemontese 
sono: Lago Maggiore, Orta, 
Viverone, Mergozzo, Candia, 
Grande di Avigliana, Piccolo 
di Avigliana e Sirio.

La qualità dei laghi viene 
valutata mediante l’indice 
sintetico SAL (Stato 
Ambientale dei Laghi) che 
presenta cinque classi (stato 
elevato, buono, sufficiente, 
scadente e pessimo).
Nel 2008 il 38% dei laghi 
monitorati aveva uno stato 
ambientale buono, il 13% 
sufficiente e il restante 49% 
scadente 

Stato ambientale dei laghi - anno 2008

Laghi Maggiore, Orta e Mergozzo
Zone di balneazione - anno 2008

Come stanno i 
laghi in 

Piemonte?

Dove posso fare 
un bagno?
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Risorse idriche sOTTERRANEE

La rete di monitoraggio regionale delle 
acque sotterranee è costituita da 614 
punti, distribuiti principalmente nelle aree 
di pianura del territorio. 
L’indicatore dello stato di qualità è 
rappresentato dallo SCAS (Stato Chimico 
Acque Sotterranee), che assume valori da 
1 a 4. La classe 1 presenta caratteristiche 
qualitative pregiate; la classe 4 è indice di 
una significativa compromissione qualitativa. 
Le altre due classi hanno caratteristiche 
intermedie. La percentuale di punti con 
caratteristiche qualitative pregiate è 
relativamente bassa per entrambe le 
falde. La falda superficiale costituisce 
il primo bersaglio della contaminazione 
proveniente dalle attività antropiche di 
superficie: il 35% dei punti della falda 
superficiale ricade in classe 4 e meno del 
30% nelle classi migliori (2 o 1). Quasi 
la metà dei punti monitorati nelle falde 
profonde rientra in classe 2 (45%) mentre 
il 13% ricade in classe 1. 
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Stato chimico acque sotterranee (scas)



 L’estrazione di acqua (captazione) 
da sorgenti avviene per vasche di raccolta 
(con minor utilizzo di energia) oppure con 
elettropompe (più energivore)

confronto

 Il sistema di estrazione di acqua da 
sorgente o falda è simile a quello necessario 
per le acque imbottigliate Anche il prelievo 
di acque superficiali avviene tramite l’utilizzo 
di elettropompe

 Le acque potabili sono controllate in 
continuo dall’ente gestore e dagli organismi 
di controllo (Asl e Arpa) 
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...appunti

Come viene estratta l’acqua dell’acquedotto che serve casa tua?



Lo smaltimento…

La bottiglia è in effetti un contenitore 
di un prodotto che, una volta esaurita 
la sua funzione (contenere l’acqua 
per trasportarla e consumarla 
comodamente), continua ad avere una 
sua vita. In alcuni casi il contenitore 
intraprende una nuova vita che 
corrisponde ad un riutilizzo nella 
stessa funzione iniziale o in una sua 
trasformazione, attraverso la raccolta 
e il riciclo, in altri beni. 
L’ultima opzione, in caso di mancato 
riutilizzo o riciclo, è lo smaltimento 
in discarica o l’incenerimento 

lo smaltimento

Certo! cosa credi? Io sono 
una grande sostenitrice della 
raccolta differenziata.

Infatti le mie bottigliette 
vuote hanno ancora da fare 
un lungo viaggio

Ricordati di buttare le 
bottigliette che hai comprato 
stamattina a scuola nel 
bidone della 
raccolta differenziata
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In Piemonte ogni cittadino produce 

in media 518 kg di rifiuti all’anno. 

Quantitativo decisamente elevato, ma 

inferiore alla media nazionale e a quella 

europea. 

La nostra regione si impegna a 

raggiungere livelli di raccolta 

differenziata sempre piu' alti. 

Al momento la percentuale dei rifiuti 

differenziati sui rifiuti prodotti e' 

superiore a quanto stabilito dallo stato 

(circa il 40%) ma molto resta da fare 

per rispettare i prossimi obiettivi

...appunti
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i rifiuti costituiscono una 
pressione sull'ambiente. 
vengono prodotti sempre più 
rifiuti perché migliorano le 
condizioni di vita e aumentano 
i consumi.

raccolta differenziata - 2007

All’aumento della produzione 
dei rifiuti però contribuisce 
anche un utilizzo maggiore di 
materiali monouso e vuoti 
a perdere. per fortuna Una 
parte sempre più ampia di 
persone cerca quotidianamente 
di cambiare il proprio stile 
di vita anche per ridurre la 
produzione di rifiuti.



Oggi è possibile riconoscere un 
prodotto che rispetta maggiormente 

l’ambiente grazie ad alcuni marchi 
ambientali. 
I criteri stabiliti dai vari marchi 
riflettono uno studio su tutte le fasi 
produttive. Ecolabel europeo promosso dall’Unione Europea. 

Identifica l’eccellenza ambientale di prodotti o servizi
http://europa.eu.int/ecolabel 

Altri marchi nazionali (tedesco e del nord Europa) che 
identificano prodotti e servizi di elevata qualità ambientale
http://www.blauer-engel.de 

http://www.svanen.nu 

Marchi che certificano la provenienza del legno o delle 
sue fibre da foreste gestite in modo sostenibile
http://www.fsc-italia.it 

http://www.pefc.it 
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I materiali più raccolti in 
modo differenziato sono la 
carta e l’organico con 
oltre il 30%, 
il vetro (10%) 
e il legno (con l’8%) 

...appunti
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In Piemonte la raccolta differenziata è 
attorno al 49%. La torta qui sotto mostra la 
composizione di quello che si raccoglie. Bisogna 
però considerare che la quantità di plastica 
e vetro che rimane nei rifiuti indifferenziati 
è ancora notevole. Attualmente si riesce a 
recuperare solo il 18% della plastica (e il 
62% del vetro) che si trova nel cassonetto 
indifferenziato. Quindi occorre separare meglio e 
riciclare questi preziosi materiali! 

 

 

Composizione percentuale della raccolta differenziata - anno 2007



La bottiglia è ciò che rimane 
al termine dell’utilizzo dell’acqua 
minerale. Le bottiglie di vetro, con 
il meccanismo del vuoto a rendere, 
possono essere riutilizzate anche 
cinquanta volte prima di essere 
avviate al riciclo.
Le più comuni bottiglie in PET 
possono dare origine a PET riciclato 
idoneo per vari utilizzi.

Non sei curiosa di 
sapere che fine fa la 
bottiglia d’acqua che 
hai comprato?
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Cosa succede delle bottiglie in plastica?

Una persona produce in un anno circa 7 kg di rifiuti 
derivanti da bottiglie di plastica
Mediamente, solo una bottiglia di plastica su tre in 
Italia viene riciclata (124.000 t/anno)
Tutti i vari tipi di plastica sono raccolti dal servizio 
pubblico con raccolta differenziata. Il materiale raccolto 
viene portato ai centri di selezione dove la plastica 
viene separata per tipologia e colore. 

I granuli ottenuti possono servire per la produzione 
di altri beni: nuove buste di plastica o arredi urbani 
come panchine, contenitori, pile, custodie per cd, 

carrelli per la spesa e per la produzione di “fibra 

poliestere”

Uno dei vantaggi del PET - se separato correttamente - 
è che la materia prima secondaria presenta le medesime 
proprietà della materia prima originaria. 
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Il vetro selezionato e pronto alla fusione

Cosa succede delle bottiglie in vetro?

Una persona produce in un anno circa 2 kg di rifiuti 
derivanti da bottiglie di vetro 
Il vetro raccolto separatamente nelle campane o nella 
frazione “secca” multimateriale viene prima trattato per 
eliminare i materiali indesiderati, poi triturato e fuso
Il vetro reintrodotto nel ciclo produttivo può 
raggiungere una percentuale variabile sino del 90% del 
vetro raccolto consentendo di risparmiare energia e 
materie prime 



 Una persona che consuma 200 litri 
di acqua all’anno produce quasi 7 chili di 
bottiglie in PET oppure 2 chili nel caso di un 
sistema di vuoto a rendere di bottiglie di 
vetro

 In Italia si ricicla una bottiglia di PET 
su tre

 Con il sistema del vuoto a rendere, le 
bottiglie di vetro vengono riutilizzate 
35-50 volte

 Per la produzione di nuove bottiglie di 
vetro verdi, la percentuale di vetro riciclato 
è dell’80-90% (le bottiglie bianche invece 
richiedono sempre vetro vergine)

confronto

 L’acqua di rubinetto non produce rifiuti 

…ma bere l’acqua di 

rubinetto in un bicchiere 

usa e getta apre nuove 

riflessioni sul nostro 

stile di vita!
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...appunti
fai la raccolta differenziata 
e colora gli oggetti come i 
quadratini che trovi qui 
a fianco!

COME SI DIFFEReNZIA QUESTO?

plastica

alluminio

carta

rifiuti
 organici

vetro e
   acciaio

batterie

vestiti

rifiuti   
ingombranti
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Percorso didattico per allievi
Viaggio a ritroso nell’uso quotidiano dell’acqua


